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SENATO DELLA 
(N. 676) 

REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(TREMELLONI) 

·di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

e col Ministro del Bilancio 

(VANONI) 

NELLA SEDUTA DEL 26 LUGLIO 1954 

Provvedimenti per il pareggio dei bilanci co 1nunali e provinciali 
degli anrù 1953 e 1954. 

ONOREVOLI SENATORI. - Le provvidenze re
cate dalla ·regge 2 1ug~i1o 1952, n. 703, in favore 
de'ile amministrazioni comunali e p'rnvindaJli 
hanno generalmente giovato ~a.liJ.' ;a;ssetto delle 
loro finanz·e. Solo un non rilevante numero di 
enti non è aneora rius!Cito a ricondurre P equi
libri'O del proprio bHam.do. 

Il disavanzo globa1e dei Comuni e de1l['e Pro
vince, prer l'1anno 1953, lSiebbene inf:er~or:e a 
quehlo de·g1i ·es'erciz:i 1prec:edenti, si ·aggira sui 
30 miliardi di [ire. 

Poj.chè situazioni de1l ·genere si p·res·entano 
da diversi anni, per s'anare il dissesto di tali 
enti non p'Uò pre'scindersi dal[a neoess~tà da 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (13QO) 

nn lato di contenere le sp:e1se e frenare l'inde
bitamento re d.a;l!l'aJttro di effettuare una più 
equa ripartizione detlle pa!rteeip,azioni dei Co
muni e deil1e Provinc-e al p:roVJento d·ei tr~i!buti 

erar-i'ali; parteci1paziornd. ehe 1pres,e:ntano un co
stamte, s~ensibile inorement·o annuale. 

Tali argomenti f.onnano attualmente ogget
to di 1appr.ofondito ·esame· da parte dell'appo
sita Commi,ss:ione incaTli'oata deUo studio dei 
problemi de1l!l'a fin:anz~a ]ocaiL'e. 

Frattwnto, in atte/Sia di provvedim~enti intJe1s:i 
ad un migliore assetto dte!lle finanze comunali 
e provinci;ali, si .rellldie irnd~spens'abii]:e P'rovve
dere, ·ancora una vo1lta, eon mezzi straordinari 
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al ripiano dei bil'anci defic:ita'm degl'i a:nni 1953 
e· 1954, onde alleviare·, tempor1ane'an1ente, ];e 
situaztioni dregli enti maggiormente dissest,ati. 

A tal fine, con l'articolo l dell'unito di
segno di legge, come per gli anni , decorsi, 
pe·r ass,icu:rare iJ pra,reggio eoonomJco deii bi
lanci eonltmraJli e 'provinci'al\1 rdell',ann.o 1953, si 
pr:eved:e la eoncesis:ione di contributi :in •capi
tale, a earirco delio Stato, prer l'importo di 
quattro miliardi di lire, oltre l'a utilizzazione 
dei res.idUJi d:i :stamz:iramenti ·effettuati per Ì'l p.a
re·ggi·o dei bi'lanci deficit:a::n1- 're~rativi agli anni 
p11eoedenti .e s:i .a·utorizza l'assunzione di mutui 
di favore. 

L'articolo 2 de'l disregno di legge p:resm:ive 
che i Comu:ni e l!e Pro;y'litnce per essere am,messi 
a benefueiare derl contributo in capitale ra carko 
dello ·srtato devono aver applrieato supercantri
buzioni alle sovrimposte sul reddito dominicale 
dei terreni ed alle addizionali sui redditi agrari 
in n1i'surra non inferi01re al 150 per cento 'e de
vono tinolt:rre :ap1p1arrtenere a'lme:no ad una deUe 
seguenti tr:e :categorie : 

a) Comuni e Prorvinoe che abbiano ~già 

fruito deH'integrazione statale pei4 almeno tre 
anni del quinquennio precede·nte; 

b) Comuni e Province economicamente de
presrsi, indivtiduati col parametro drel reddito 
imponibile medio dei terreni, e cioè con criterio 
analogo a querhlo rirntrodotto dra'lil'artiiColo 3 de!Ua 
le~ge 2 luglio 1952, n 703, ~per l'identificazione. 
de1i Comuni n1ontani e d~i Oomuni rsituati i:n 
pi,c.cole i.solJe; 

c) Comuni e Province, le cui entrate ef
fettive di lYi,lanrcio, non101stant~e l'applkaziollle 
delle anzidettre supercont,dbuzioni, non rag
giungono l'SO pre'r ·cento deiUe s.omme neeessrarie 
a copri:re le Sip€i$·e effrettrive obbligatori'e. 

L':artilco[.o 3 dirsprone ~a esclusione, da!H'int·e
gTiazio:ne deJgli ,enti locali che fruiscono di par
tiool;ar:i provvidenze · re'cate da ~eggi sp~d:aE e 
cioè i iCO/ll1Uilli dii Rr0ma e dri Napoli, nonehè i 
Comuni e Province delle zone colpite dalle al-

h.tvioni nei1l'·autunno 1951 e nell'autunno 1953 
in quaTIJto vi 'P'r'OV'li~dorno raJp·poslite il'eggi. Ciò in 
'eorusiderazione che la Hmitaztione de1 fondo di 
quattro lnili'ardi avrebbe 'consentito di corri
spondere un contributo di a:ppemJa il 13 per 
·cento del fiabbisogno, in UJna misuTia, doè, p.l"es .. 
socchè insig·ruific.a.nte. 

InoltrE:; pe-r gli enti locali deHe Regioni a 
Statuto speciale si richiama, anche per gli anni 
1953 ·e 1954, !la disposizione cont,enuta nrerlll'ar
ticolo 4 de!Ua }egg'e 22 apri1le 1951, n. 288, che 
consent'e di laJvv.aleJ:'(si della CommisiSion:e cen
trale per ìa finanza locale, pea:- 'l'esame dei bi
lanci al fine di 'pote-r contrari'Ie mutui di favore 
per H ·pareg~io dei bil~alllJC'i stessi. 

L'articolo 4 riaffeLI"nta ~'Opiportunjtà di un 
maggior controllo sulla s1pesa deg!li enti defi
cita.ri e dell'intervento deU'autor.ità governa
tiva per affiancare gli organi deil' AmminiiSt:ra
L;ione locale nella adozione de~ mezzi più effi
caci per ricondurre l'equi~ibrio dei bilanci. 

L'artico~ o 6 pre,vedre i mezzi pe:r assicurare 
il pave'ggio dei bilanoi del~e Amministraz~~on: 
comunali e provinciali deJJl',anno 1954, orma.i 
trascorso per metà, unieamente Inrediante mu
tui di favore. 

L'articolo 6 dispone la parziale integrazione, 
. a carico de'l bilancio dello Stato, deù1e dHfe
renze tra le somme percett:e dai Comun:i neJ
l'3Jnrno 1951, per nove deoimi dell'imposta g€
ner.ale su:ll'·entr,at'a sui vini .e sulle carni, a no~r
ma dell'abrogato artkoJo l dei decreto tlegis,la~ 
tivo 26 marzo 1948, n. 261, e le quote· di par
teci~paz'ione ~al 7,50 per cento di detta imposta, 
spettanti per glii anni 1954 e 1955, a sensi de1la 
legge 2 lu·glio 1952, n. 703. Detta integrazione 
è iStabi[ita in misu:ra de·creseente in modo da 
contenere• la spesa che verrebbe fronteggiata 
con le economie realizzate nell'anno scorso. 

n provViedirmento de~ quale rs.i propone !'~ado
zione · dev'essere considel!"ato .quale ultimo tem
peramento, in attes1a di run mJitgliore assetto 
della Fina'llz.a, 1'ooal:e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per l'anno 1953, a favore dei Comuni e delle 
Province che non riescono a conseguire il pa
reggio economico del proprio bilancio, nono
stante l'applicazione dei mezzi previsti dagli 
articoli 332 e 336 del testo unico 3 marzo 
1934, n. 383, e· successive modificazioni ed ag
giunte, possono es·sere concessi contributi in 
capitale da parte dello Stato per un ammontare 
complessivo di quattro miliardi 4i lire e pos
sono essere utilizzate le eventuali rimanenze 
sui fondi assegnati con le leggi 7 dicembre 
1951, n. 1513, 24 giugno 1952, n. 663, 27 mar
zo 1953, n. 177. 

In favore dei predetti Enti può essere auto
rizzata l'assunzione di mutui per far fronte 
al disavanzo economico non coperto dal con
tributo statale. 

I relativi provvedimenti sono adottati, su 
proposta della Commissione centrale per la 
finanza locale, in sede di approvazione dei bi
lanci degli Enti interessati, con decreti del 
Ministro per l'interno CÌi ~concerto con quelli 
pe·r il tesoro e per le finanze. 

Ai mutui di cui al .secondo comma sono ap
plicabili le disposizioni degli articoli l, 2 e 3 
del decreto legislativo luogotenenziale 11 gen
naio 1945,n. 51. 

Art. 2. 

I Comuni e le Province per essere ammessi 
a beneficiare del contributo dev9no aver appli
cate, per l'anno 1953, supercontribuzioni alle 
sovrimposte sul reddito dominicale dei terreni 
ed alle addizionali sui redditi agrari in mi
sura non inferiore al 150 per cento e deve 
inoltre· sussistere almeno una delle .seguenti 
condizioni : 

·a) il Comune o la Provincia abbia fruito 
dell'integrazione statale in almeno tre anni del 
quinquennio precedente ; 

b) che il reddito imponibile medio per et
taro censito, risultante• dalla somma del red
dito dominicale e del reddito agrario, deter
minati a norma del regio decreto-le-gge 4 ap;ri-

le 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giu
gno 1939, n. 976, e. maggiorato del coefficiente 
12 ai sensi del decreto legislativo 12 maggio 
1947, n. 356, non sia superiore a lire 2.400; 

c) che le entrate effettive del bilancio del 
Comune o délla Provincia, compreso il gettito 
delle supercontribuzioni .anzidette, non rag
giungano 1'80 per cento delle spese obbliga
torie. 

Art. 3. 

N o n possono beneficiare del contributo sta
tale previsto dall'articolo l della presente legge 
i Comuni e le Province delle Regioni a statuto 
speciale nonchè gli Enti che fruiscono di par
ticolari provvidenze recate da leggi speciali e 
cioè: 

a) le amministrazioni c01nu;nali e provin
ciali delle zone colpite dalle alluvioni dell'au
tunno del 1951 e dell'autunno del 1953 run
messe ai bene·fici previsti dàlle leggi 23 mag
gio 1952, n. 633 .e 27 dicembre 1953, n. 938; 

b) i ·Comuni di Roma e di N a poli. 
I Comuni e le Province che non sono am

messi a beneficiare del contributo statale e che 
non riescono .a pareggiare il bilancio dell'anno 
1953, possono ess~Te autorizzati con decreti 
del Ministro pe'r l'interno, di concerto con 
quelli per le finanze e per il tesoro, a provve
dere al ripiano del disavanzo economico me-

l di ante l'assunzione di mutui ai sensi degli ar
ticoli l, 2 e 3 del decreto legislativo luogote
nenziale 11 gennaio 1945, n. 51. 

Per i Comuni e le Province deUe Regioni 
a statuto speciale rimangono in vigore, ai fini 
del pareggio econo1nico dei rispettivi bilanci 
degli anni 1953 e 1954, le disposizioni dell'ar
ticolo 4 della legge 22 aprile 1951, n. 288. 

Art. 4. 

E 1n facoltà dei Ministri per l'interno, per 
1e finanze e per il tesoro di disporre, in <)_Ual
siasi tempo, accertamenti ispettivi presso gli 
. Enti deficitari per determinare le cause della 
situazione, finanziaria degli Enti stessi e per 
seguirne· la gestione. 

La concessione del contributo in capitale e 
dei mutui per l'anno 1953 può essere subor
dinata all'adozione, da parte degli -Enti, di 
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provvedimenti ritenuti necessari per rimuo
vere o attenuare il disavanzo, anche agli ef
fetti degli anni successivi. 

Art. 5. 

Alla spesa di quattro miliardi di lire pre
vista dall'articolo l della presente legge \si farà 
fronte con una corrispondente aliquota deUe 
disponibilità nette recate d~l primo provve
dimento legislativo . di variazioni al bilancio 
per T'esercizio 1953-54. 

Art. 6. 

I Con1uni e le Province che, nonostante l'ap
plicazione dei mezzi previsti dagli articoli 332 
e 336 del testo unico 3 marzo 1934, n. 383, 
e successive modificazioni ed aggiunte, non 
conseguono il pareggio economico del proprio 
bilancio per l'anno 1954, possono essere auto
rizzati con decreti dél Ministro per l'interno, 
di concerto con quelli per le finanze e per i·l 
tesoro, a provvedere al ripiano del disavanzo 
1nediante l'assunzione di mutui ai sensi degli 
articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo luogo
tenenziale 11 gennaio 1945, n. 51. 

Art. 7. 

Per gli anni 1954 e 1955, qualora le quote 
di partecipazione al provento dell'imposta 
generale sull'entrata spettanti ai Comuni a 
norma dell'articolo l de1la legge 2 luglio 1952, 
n. 703, risultino inferiori alle somme attri
buite con l'articolo l del decreto legislativo 
26 marzo 1948, n. 261, per nove decimi del
l'imposta riscossa nell'anno 1951 sul bestiame 
bovino, avino, suino ed equino e sui vini, mosti 
ed uva da vino, saranno integrati a carico del 
bilancio dello Stato in misura non superiore 
al 60 per cento delle differenze per il primo 
anno ed al. 30 per cento per il secondo anno 
ed entro il limite de·lla rimanenza dei fondi 
stanziati per ·la integrazione temporanea, per 
l'anno 1953, prevista dall'articolo 2 della ci
tata legge 2 luglio 1952, n. 703. 

Art. 8. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le variazioni di bi
lancio occorrenti per l'attuazione della pre
sente legge. 


